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           UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Regione Siciliana 

Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento Regionale dell’Energia 

Servizio 4 – Programmazione e Gestione degli Interventi Finanziati  

Il Dirigente del Servizio 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTI il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 

(regolamento finanziario); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il regolamento 

(CE) n. 1080/2006; 

VISTO in particolare l’art. 7, paragrafo 4 del predetto Regolamento n. 1301/2013, che individua le 

Autorità Urbane quali “responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione delle operazioni” 

conformemente alle previsioni del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

Europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e, in 

particolare, l’articolo 123 che, al punto 6, prevede che “Lo Stato membro può designare uno o 

più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di 

certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l'autorità di gestione 

o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto.”; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei (fondi SIE); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014, della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTI i Regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 

della Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
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regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 

membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale dell’impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo; 

VISTO il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, e ss.mm.ii., recante “Norme di attuazione dello 

Statuto Speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 

maggio 1948, n. 655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello 

della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e s.m.i., recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 141 del 18 luglio 2016 - "Disposizioni integrative al Decreto Legislativo 4 

luglio 2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE"; 

VISTO  il D.P.R. n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020” 

VISTE le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del 

regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18 maggio 2015, della Commissione Europea; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con Decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che prevede – al 

punto 3.1.6 – un approccio integrato volto ad affrontare le sfide demografiche delle Regioni o a 

rispondere a esigenze specifiche di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti 

svantaggi naturali o demografici di cui all’art. 174 del TFUE; 

CONSIDERATO che il precitato Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree Interne come la 

combinazione di azioni per lo sviluppo locale e di rafforzamento dei servizi essenziali di 

cittadinanza da attuarsi attraverso risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo 

Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR), e risorse ordinarie già stanziate dalle Leggi di Stabilità che troveranno puntuale 

riferimento in accordi espliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla strumentazione 

nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni centrali; 

VISTA la Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie 

Generale n. 91 e recante “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 

2014/2020. Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo sviluppo delle Aree Interne del 

Paese: indirizzi operativi” che approva gli indirizzi operativi della Strategia Nazionale per le Aree 

Interne e provvede al riparto di 90 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere sulla legge 

di stabilità 2014; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015, in cui si prevede che le Amministrazioni titolari dei programmi di 

azione e coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico 
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e procedurale a livello di singola operazione, alimentando regolarmente il sistema unico di 

monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato (RGS)-IGRUE; 

VISTA la Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 dicembre 2016 con 

oggetto: “Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 

Paese. Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190”, che ripartisce 

le risorse previste dalla legge di stabilità 2015 a favore di interventi pilota in 23 aree progetto e 

che regolamenta la governance delle risorse, le modalità di trasferimento e monitoraggio; 

VISTA la Delibera CIPE n. 80/2017 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - Strategia 

Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del paese - ripartizione delle risorse stanziate con la 

legge di stabilità 2016 e semplificazione del processo di attuazione, con particolare riguardo alle 

aree colpite dal sisma del 2016”, modificativa ed integrativa della Delibera CIPE n. 9/15; 

VISTA la Delibera CIPE n. 52 del 25 ottobre 2018 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - 

Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese - Ripartizione delle risorse 

stanziate con la legge di bilancio 2018 per il triennio 2019 – 2021 e modifica delle modalità di 

trasferimento delle risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE n. 72 del 21 novembre 2019: Accordo di partneriato. Strategia nazionale per lo 

sviluppo delle Aree Interne del Paese- Modifica dei termini per la sottoscrizione degli accordi di 

programma quadro; 

VISTA la Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato adottato il PO FESR 2014/2020 (di 

seguito, PO FESR Sicilia), adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267 del 10 

novembre 2015, successivamente modificato con Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 

2017, adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 105 del 6 marzo 2018 e infine 

modificato con Decisione C(2018) 8989; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 268 del 27 luglio 2016 con la quale è stato approvato il Piano finanziario 

di riparto delle risorse per il Programma suddiviso in Azioni e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 5 dell'11/01/2017: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 Patto per il Sud – Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) – Approvazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 224 dell'10/06/2019: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 Patto per il Sud – Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) – Modifica”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 294 dell'8/08/2019: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020. Patto per il SUD Regione Siciliana - Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) – 

Versione giugno 2019” 

VISTO l’Atto modificativo del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana firmato il 9 luglio 2019 tra il 

Presidente della Regione Siciliana ed il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, ed il 

successivo Atto aggiuntivo del 17 dicembre 2019 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 411 del 29/09/2021:“Interventi a valere sui fondi FSC. 

Anticipazioni 2021/2027. Approvazione 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 504 dell'25/11/2021: “Attuazione delle politiche 

unitarie di coesione. Attribuzione funzione Autorità responsabile del coordinamento e della 

gestione del Piano Sviluppo e Coesione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 342 del 7 settembre 2021: “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020. Documento di Programmazione Attuativa 2020/2022. Versione Luglio 

2021”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 523 del 18 dicembre 2018 e s.m.i., che ha approvato i 

“Requisiti di ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020”; 

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 “Ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10 aprile 1978 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”;  

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 15 maggio 2000, che disciplina l’organizzazione 

dell’Amministrazione Regionale; 

VISTA la Legge Regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la L.r. n. 5 del 5 aprile 2011 recante disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative 
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economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di 

stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 6 del 18 gennaio 2013 con il quale sono stati rimodulati gli assetti 

organizzativi dei dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione n. 12 del 5 

dicembre 2009 e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 ed in particolare l'art. 49 "Norme di armonizzazione, 

contenimento ed efficienza della Pubblica Amministrazione”; 

VISTO il D.P.R.S. n.12 del 14 maggio 2016 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 

dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui 

all’articolo 49, comma 1, della L.r. 7 maggio 2015, n.9. Modifica del decreto del Presidente della 

Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 15, comma. 9, della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, come modificato dall’art. 21, co. 

1, della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, relativo agli obblighi di monitoraggio fisico, 

finanziario e procedurale in capo ai soggetti, pubblici o privati, titolari di interventi finanziati a 

valere sulle risorse dei programmi della politica unitaria di coesione dei cicli di programmazione 

2007-2013 e 2014/2020 (FESR, FSE, FSC e PAC); 

VISTA la Circolare dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità n. 29212 del 6 

febbraio 2019, recante linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del 

processo delle OO.PP. in Sicilia; 

VISTA la Legge Regione Siciliana 21 maggio 2019 n. 7 – Disposizioni per i procedimenti amministrativi 

e la funzionalità dell'azione amministrativa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 207 del 7 giugno 2016 con cui, in attuazione dell'art. 

49, comma 1, Legge Regionale n. 9/2015, è stato approvato il regolamento per la rimodulazione 

degli assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali; 

VISTO il D.P. Reg. n. 12 del 27 giugno 2019, recante "Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 

16 dicembre 2008, n.19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 

sensi dell'articolo 13, comma 3, della L.r. 17 marzo 2016 n.3. Modifica del decreto del 

Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni"; 

VISTA la Deliberazione n. 108 del 10 marzo 2022, con la quale è stato approvato il “Regolamento di 

attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3” e relativo “Allegato 1”, completo di Tabella numerica 

riepilogativa e dei funzionigramma dei Dipartimenti regionali; 

VISTA la Legge Regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana” e s.m.i. ed in particolare, l’art.1, comma 11 bis; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l’altro, “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei bilanci”; 

VISTE le circolari nr. 13 del 28 settembre 2020 e 16 del 28 ottobre 2020 del Dipartimento Bilancio e 

Tesoro in tema di adempimenti amministrativi contabili che prevedono fra le varie indicazioni 

che tutti i giustificativi degli atti inviati sono conservati in originale presso l’U.O. come da 

dichiarazione con elenco degli atti stessi firmata digitalmente; 

VISTA la circolare n. 11 del 01/07/2021 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione – Servizio 10, con la quale con state indicate le modalità di trasmissione 

degli atti da sottoporre al controllo delle Ragionerie Centrali; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016 “Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione - Allegati 'Ammissibilità e 

valutazione dell'agenda territoriale delle aree interne' e 'Ammissibilità e valutazione 

dell'Agenda urbana' – Apprezzamento”, che definisce, tra l’altro, il percorso di valutazione delle 

Strategie Aree Interne; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 276 del 4 agosto 2016 “Programmazione 2014/2020. Strategia 

per le Aree Interne (SNAI) Linee guida per la costruzione delle Agende Territoriali”; 

VISTO l’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e ss.mm.ii., che definisce gli 

strumenti di programmazione negoziata; 

VISTA la Delibera CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, concernente la disciplina della programmazione 

negoziata ed in particolare il punto 1, lettera b), che prevede che gli Accordi di Programma 
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Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione gli organi periferici 

dello Stato, gli EE.LL., gli Enti sub-regionali, gli EE.PP. ed ogni altro soggetto pubblico e privato 

interessato dal processo e contenere tutti gli elementi di cui alla lettera c) del comma 203 

dell’art. 2 delle legge n. 662/1996; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 386/AVII- DPR del 3 agosto 2018 e ss.mm.ii. che approva il 

Manuale di Controllo di primo livello del PO FESR Sicilia 2014/2020 (versione Giugno 2018); 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 367 del 3 settembre 2020 ”Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Modifica del Documento di Programmazione Attuativa 2019-2021 e del 

Documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” a seguito della riprogrammazione 

per effetto della pandemia da COVID-19 ex legge regionale 12 maggio 2020, n.9”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 369 del 12 ottobre 2018, che ha approvato modifiche al PO 

FESR Sicilia 2014/2020, tra le quali anche la variazione del tasso di cofinanziamento 

comunitario, rideterminato nell’80% del Piano finanziario, e del tasso di cofinanziamento 

nazionale, rideterminato nel 20% del Piano finanziario, che, pertanto, ricomprende la quota 

statale al 14% e la quota regionale al 6%; 

VISTA la Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha preso atto 

delle modifiche del Programma; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 386/A5 – DRP del 6 luglio 2021 con il quale per il 

Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 è adottato il Documento di Programmazione 

Attuativa 2020-2022 nella versione Giugno 2021; 

VISTO D.D.G. n. 607 del 18.8.2022 – “Adozione Manuale di attuazione versione agosto 2022”, con il 

quale il Dipartimento della Programmazione ha adottato il nuovo “Manuale per l’attuazione del 

Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 – Aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell'articolo 1, comma 

703, lettere b) e c) della legge n.190/2014; 

VISTA la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 relativa a: “Fondo sviluppo e coesione 

2014/2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse; 

VISTA la Delibera CIPE n. 6 del 17 marzo 2020: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 Riduzione 

delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana. Modifica della Delibera n. 

26/2016; 

VISTO il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, “Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi.”, convertito con modificazioni dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58, in particolare l’articolo 44 che recita “Semplificazione ed 

efficientamento dei processi  di  programmazione,vigilanza ed attuazione degli interventi 

finanziati dal  Fondo  per  lo sviluppo e la coesione.”; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77 ed, in particolare, gli articoli 241, per il quale le risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione rinvenenti dai cicli programmatori 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020 possono 

essere, in via eccezionale, destinate a fronteggiare l'emergenza sanitaria, economica e 

sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, attraverso la relativa programmazione, 

e art. 242 recante 'Contributo dei fondi strutturali europei al contrasto dell'emergenza 

COVID-19; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 570 del 3 dicembre 2020 “Schema di Accordo 

concernente: 'Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 

2014/2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 183 del 21 aprile 2021 “Piano di Sviluppo e 

Coesione 2014/2020. Programmazione risorse disponibili. Riallocazione della copertura 

finanziaria di iniziative ammesse al PO FESR Sicilia 2014/2020 in ritardo di attuazione; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021: “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni 

quadro per il piano sviluppo e coesione” ed in particolare quanto disposto nella sezione 

“B. Disposizioni speciali” punto 3. Sezioni speciali del PSC.; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 

Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana ed in particolare 
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l’art,1 c. 1.4 che vede l’istituzione delle Sezione speciale 2 «Risorse FSC per copertura 

interventi ex fondi strutturali2014/2020», per 423,82 milioni di euro in attuazione delle 

disposizioni di cui all’art. 242 del D.L. 34/2020; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 86 22 dicembre 2021: “Fondo sviluppo e coesione - Piano sviluppo e 

coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, 

punto c) . (Delibera n. 86/2021), che fissa le modalità unitarie di trasferimento delle 

risorse ai sensi della delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica e lo sviluppo sostenibile n. 2 del 2021, punto c); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 205 del 14 aprile 2022, “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) Regione 

Sicilia. Chiusura procedura scritta n.1/2022” che ha approvato il Regolamento interno del 

Comitato di Sorveglianza, il verbale della seduta del 3 marzo 2022, il Piano finanziario 

complessivo del PSC, Sezione Ordinaria e Sezioni Speciali, e la ripartizione per aree 

tematiche e settori di intervento; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici” (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 514 del 02 dicembre 2021, “PO FESR Sicilia 2014/2020. 

Adeguamento del Programma alle risultanze degli avanzamenti attuativi” di approvazione della 

proposta di adeguamento del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 alle risultanze degli 

avanzamenti attuativi, del valore di euro 154.541.176,00, in conformità alle note del 

Dipartimento regionale della programmazione della Presidenza della Regione prot. n. 14361 del 

9 novembre 2021 e successiva nota prot. n. 15034 del 18 novembre 2021, trasmesse dal 

Presidente della Regione con nota prot. n.24533 del 26 novembre 2021, che costituiscono 

allegati alla deliberazione medesima; 

CONSIDERATO che con la citata Delibera di Giunta n. 514/2021: 

- si propone di ridurre per €. 41.848.081, la dotazione attualmente non impegnata su apposito 

capitolo di uscita, dell’Asse 4 – Azione 4.1.1 “Promozione dell’ecoefficienza negli edifici e 

strutture pubbliche” che presenta una dotazione finanziaria pari a €. 139.955.177 (incluso il 

valore di €. 7.967.004 già certificato) al netto della quota di risorse territorializzate: al 

Dipartimento dell’energia, centro di responsabilità competente, è già assegnata, nell’ambito 

del piano di sviluppo e coesione vigente, una disponibilità finanziaria pari al valore oggetto 

della riduzione; 

- si propone di ridurre per €. 22.000.000, la dotazione attualmente non impegnata su apposito 

capitolo di uscita, dell’Asse 4 – azione 4.1.3 “Riduzione dei consumi energetici delle reti di 

illuminazione pubblica"che presenta, in assenza di certificazione, una dotazione finanziaria 

pari a €. 72.258.274 al netto della quotadi risorse territorializzate: al Dipartimento 

dell’energia, centro di responsabilità competente, è già assegnata, nell’ambito del piano di 

sviluppo e coesione vigente, una disponibilità finanziaria pari al valore oggetto della riduzione; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 504 del 25 novembre 2021 - “Attuazione   delle   

politiche   unitarie   di   coesione.   Attribuzione   funzione Autorità responsabile del 

coordinamento e della gestione del Piano Sviluppo e Coesione”, con la quale è stata 

conferita al Dipartimento regionale della Programmazione della Presidenza della Regione 

la funzione di Autorità responsabile del coordinamento e della gestione del Piano di 

Sviluppo e Coesione, approvato con delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 68 del 12 febbraio 2022 - “Piano Sviluppo e Coesione. 

Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021. Istituzione del Comitato di Sorveglianza. 

Documento 'Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)'. Approvazione”, come modificata 

e integrata dalla Delibera di Giunta Regionale n. 85 del 24 febbraio 2022; 

VISTA  la nota del Dipartimento della Programmazione prot. n. 18156 del 20.11.23, assunta al prot. n. 

43446 del 20.12.2023, del Dipartimento  Energia, avente ad oggetto “PO FESR Sicilia 2014/2020 

– Chiusura del Programma al 31.12.2023. Comunicazione fabbisogni per completamenti 

interventi”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 133 del 03 aprile 2024, “Riprogrammazione del Piano di Azione e 

Coesione (Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020” di approvazione della 

proposta di riprogrammazione delle risorse del POC Sicilia 2014/2020 e della Sezione Speciale 2 
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del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Siciliana, che stima per il Dipartimento Regionale 

dell’Energia un fabbisogno Completamenti al netto dei fasizzabili sulla Sez. speciale 2 del PSC di 

€. 46.524.100,66;  

VISTA la nota prot. n. 18819 del 06 giugno 2024 con la quale questo Dipartimento ha richiesto 

l'istituzione, nella Rubrica del Dipartimento Energia, di un capitolo di entrata 

denominato: “assegnazioni dello stato per la realizzazione degli interventi già imputati 

alle azioni 4.1.1 e 4.1.3 del PO FESR 14-2020 - interventi a regia regionale 

“Completamenti”, da imputare a valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione 

2014-2020 (P.S.C.) – cod. SIOPE E.4.02.01.01.003 (Contributi agli investimenti da 

Presidenza del consiglio dei Ministri); 

VISTO il D.D.G n.902 del 13 giugno 2024 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stato 

istituito il nuovo capitolo di entrata 8391, nella Rubrica del Dipartimento Energia, denominato 

“Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la 

copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 

ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001e sono stati, altresì, 

istituiti nella Rubrica del Dipartimento Energia  i seguenti nuovi capitoli di spesa: 

▪ 652022 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del  

POFESR 2014-2020 – ex cap. 652410” – codice finanziario U.2.03.01.02.000; 

▪ 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del 

POFESR 2014-2020 – ex cap. 652012” – codice finanziario U.2.02.01.09.000; 

VISTA  la nota prot. n.35055 del 07/11/2024 e successiva n. 36161 del 18/11/2024 con la quale il 

Dipartimento Regionale dell'Energia ha richiesto al servizio 2 monitoraggio e controllo dei 

fondi coofinanziati di comunicare i codici PRATT al fine di garantire il regolare flusso 

informativo sul Sistema Caronte; 

VISTA  la nota (via mail) del 20/11/2024 e del Dipartimento Regionale dell'Energia con la quale il 

Servizio 2 di questo Dipartimento ha comunicato i seguenti codici PRATT per ogni azione 

intercettata, come di seguito riportato: 

Denominazione Procedura 

d’Attivazione 
PRATT 

Denominazione 
  

Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 

2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex 

az. 04.01.01 a tiolarità del PO 

FESR 2014-2020 – ex cap. 

652012 

          Interventi a titolarità ex 

azione 4.1.1 da 

salvaguardare su p.s.c sez. 

speciale 2 

44381 

 

VISTO il D.D.G. n. 457 del 20 febbraio 2025, con il quale è stata approvata la Pista di Controllo degli 

interventi attivati nell’ambito del PSC, Sezione Speciale 2, approvato con Delibera CIPESS n. 

32/2021per le procedure relative al completamento ed all’attuazione delle operazioni afferenti 

alle azioni ex 04.01.01, 04.01.03 del PO FESR 2014 2020; 

VISTO     il DG 312 dell’11 ottobre 2024del Dipartimento del Bilancio e tesoro con il quale è stato 

accertato sul capitolo di entrata 8391 al numero 208722 la somma di € 5.329.975,21; 

VISTO il D.D.G. n. 2836 del 25 novembre 2024, con il quale, con riferimento alla Delibera di Giunta n. 

133 del 03 aprile 2024 “Riprogrammazione del Piano di Azionee Coesione (Programma 

Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020, con la quale è stata apprezzata la proposta di 

salvaguardia/riprogrammazione della copertura finanziaria degli interventi non compatibili con 

la tempistica del PO FESR Sicilia 2014/2020, a valere sul PSC, Sezione Speciale 2, approvato con 

Delibera CIPESS n. 32/2021, in relazione alle PRATT 44374, 44381 e 24044C, è stato accertato 

l’importo complessivo di € 41.194.125,45 necessario a costituire la copertura delle iscrizioni che 

il Dipartimento dell’Energia richiederà per l’attuazione degli interventi,sul capitolo di entrata 

8391, Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 -Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per 

completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – 
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codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario E.4.02.01.01.001, con la 

seguente ripartizione per anno: 

VISTO il D.R.S. n. 82 del 17.01.2025, con il quale si è proceduto alla rettifica dell’accertamento in 

entrata n° 2836 del 28/11/2024 delle risorse ammontanti ad € 41.194.125,45 sul capitolo in 

entrata n. 8391, Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di Sviluppo e Coesione 

(PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di 

risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 

04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario 

E.4.02.01.01.001, con la ripartizione per anno esposta a seguire: 

 

VISTA la nota prot. n. 12504 del 28.03.2025 con la quale il Dipartimento Regionale dell’Energia ha 

trasmesso un prospetto dettagliato degli interventi a valere sulle azioni del PO FESR 2014-2020 in 

ritardo di attuazione, da ricondurre al PSC 2014-2020 – Sezione Speciale 2, per i quali sono state 

stanziate le risorse per il completamento, ai sensi del DGR n. 133/2024 e che sono destinatari 

delle stesse; 

VISTO il D.D.G. n. 578 del 08 aprile 2025 dell’Assessorato dell’economia- Dipartimento Regionale 

Bilancio e Tesoro, con il quale è stata iscritta, in termini di competenza e di cassa, nel bilancio 

dell regione siciliana per l’esercizio 2025, rubrica del Dipartimento Regionale dell’Energia, nel 

capitolo di entrata 8391 e nei capitoli di spesa 652022, 652023, 652028, 652024, 652025, 652030 

e 652034 la somma complessiva di €. 36.194.125,45 e, in termini di sola competenza per 

l’esercizio 2026, la somma complessiva di €. 5.000.000,00 per la realizzazione degli interventi 

della Sezione Speciale 2 del PSC 2014-2020 della Regione Siciliana di competenza del 

dipartimento regionale del’Energia, non compatibili con la tempistica del Po FESr sicilia 2014-

2020 ex axzioni 4.1.1, 4.1.3 e 4.2.1; 

VISTO il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)5904 

del 17 agosto 2015 e in particolare l’Asse Prioritario 4 “Energia Sostenibile e Qualità della Vita” e 

l’Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 

edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 

installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, installazione di sistemi di produzione di energia da fonte 

rinnovabile da destinare all’autoconsumo”; 

VISTO il D.D.G. n. 1296 del 25 ottobre 2019 con il quale sono stati individuati gli immobili da sottoporre 

prioritariamente alle attività di riqualificazione energetica, e segnatamente :  

 1) Pala Regione di Catania per un importo di €. 5.400.000,00; 

 2) Castello Utveggio per un importo di €. 5.800.000,00;  

 3) Ex Aeronautica di via Decollati di Palermo per un importo di €. 950.000,00; 

 4) CEFPAS di Caltanissetta per un importo di €. 8.000.000,00; 

 5) Interventi di riqualificazione del patrimonio immobiliare del Dipartimento dei Beni Culturali 

per un importo di €. 20.065.968,00 di cui €. 10.233.643,70 a carico del partner privato e 

€.9.832.324,30 a carico dell'Amministrazione regionale; 

 per un importo complessivo paria €. 29.982.324,30;    

VISTO il D.D.G. n. 2739 del 14 novembre 2019 con il quale il Dipartimento Regionale del Tesoro –

Ragioneria Generale della Regione ha istituito il capitolo 652012 denominato “Interventi di 

efficientamento energetico degli immobili di proprietà della Regione Siciliana nell'ambito 

Capo Capitolo 
Somme accertate nel 

2024 
Somme accertate nel 2025 

Somme accertate nel 

2026 

16 8391 €  21.194.125,45 €  15.000.000,00 € 5.000.000,00 

Capo Capitolo 
Somme accertate nel 

2024 
Somme accertate nel 2025 

Somme accertate nel 

2026 

16 8391 €  0,00 €  36.194.125,45 € 5.000.000,00 
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dell'obiettivo tematico 4 azione 4.1.1 del PO FESR 2014/2020, con una dotazione finanziaria di €. 

1.000.000,00 per l'esercizio finanziario 2019, di €. 15.000.000,00 per l'esercizio finanziario 2020 e 

di €. 14.000,000,00 per l'esercizio finanziario 2021, per complessivi €. 30.000.000,00; 

VISTO il D.D.G. n. 655 del 9 agosto 2018 con il quale è stato conferito l'incarico di Responsabile Unico 

del Procedimento al Geometra Luigi Cimino, funzionario direttivo in servizio presso il 

Dipartimento regionale dell'Energia, per l'intervento di efficientamento energetico del Castello 

Utveggio di Palermo; 

VISTO  Il D.D.G.  n. 1524 del 21 novembre 2019 con il quale si è finanziato, a valere sull’azione 4.1.1 a 

titolarità del POR FESR Sicilia 2014/2020, il progetto di fattibilità tecnica ed economica 

denominato "Progetto di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo - Via Padre 

Pintacuda, 1 90145 – Palermo” identificato nel D.D.G. n. 1296 del 25 ottobre 2019 al numero 2, 

CUP G71C1900005000, per un importo pari ad euro 5.800.000,00 di cui € 100.000,00 per 

l’esercizio 2019, € 2.600.000.00 per l’esercizio 2020 ed  € 3.100.000,00 per l’esercizio 2021; 

VISTO  il DDG n. 11 del 27/01/2021 con il quale è stato modificato il DDG n. 1524 del 21 novembre 

2019 di finanziamento del progetto a Titolarità Az 411 limitatamente al codice CUP e pertanto lo 

stesso deve intendersi G71C19000240006; 

VISTO il D.D.G. n. 878 del 22/07/2021 con il quale è stato approvato il contratto d’appalto Rep. n. Uff 

Rogante n. 38/2021 (2/2021) stipulato tra il Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento 

Energia, Ing. Antonio Martini , ed il Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l. sede 

legale  in Favara(AG) viale Aldo Moro, 81 e contestualmente il contributo concesso con D.D.G n. 

1524/2019 di € 5.800.000,00 per la realizzazione del progetto a titolarità denominato “Progetto 

di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo” Cod. CUP G71C19000240006, 

Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1 è stato rideterminato in € 4.380.783,51 

generando una economia di € 1.419.216,49 sul capitolo 652012; 

VISTO  il DDG n. 1726 del 25/11/2021 con il quale, per le obbligazioni scaturenti dal citato Contratto 

d’appalto è stata liquidata, a titolo di anticipazione (30%), la somma di € 1.152.791,44 in favore 

del Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l. sede legale in Favara(AG) viale Aldo 

Moro, 81 

VISTO  il DRS n. 1123 del 12/09/2022 con il quale è stato liquidato, a titolo di 1° SAL, la somma di   € 

675.723,35 in favore del Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l, C.F./P.I. 

02954820847,  con sede legale in Favara(AG) viale Aldo Moro, 81;   

VISTO  il D.R.S. n. 1887 del 13/12/2022 con il quale è stata approvata la perizia di variante e 

assestamento somme ed inoltre è stato liquidato, a titolo di 2° SAL, la somma di   € 1.569.531,81 

in favore del Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l ,C.F./P.I. 02954820847,  con 

sede legale in Favara(AG) viale Aldo Moro, 81;   

VISTO  il D.R.S. n. 1005 del 28/08/2023 con il quale è stata approvatala perizia di variante e 

assestamento somme; 

VISTO il D.R.S. n. 1951 del 16/11/2023 con il quale è stata disposta la liquidazione del 3° SAL pari ad € 

409.814,73, di cui € 372.558,85 per imponibile ed € 37.255,88 per I.V.A al 10%, al netto della 

penale  di cui all’art. 18 comma 5 del Contratto d’Appalto di € 151.958,55, in favore del 

Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l. sede legale  in Favara(AG) viale Aldo Moro, 

81; 

VISTO il D.R.S. n. 2089 del 01/12/2023 con il quale è stata impegnata sul capitolo di spesa 652012 la 

somma di € 477.830,71 per l’esercizio 2023 quale economie di gara da utilizzare esclusivamente 

per la copertura dei maggiori costi di cui all’art. 26 del D.lgs. 50/2022, in favore del Consorzio 

Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l ,C.F./P.I. 02954820847, con sede legale in Favara(AG) 

viale Aldo Moro, 81; 

VISTO   il D.R.S. n. 2379 del 21.12.2023, con il quale è stata disposta la liquidazione del 1° 2° e 3° SAL bis, 

pari ad € 434.391,55, in favore del Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l. sede legale  

in Favara(AG) viale Aldo Moro, 81; 

CONSIDERATO che per il “Progetto di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo” Cod. 

CUP G71C19000240006, Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1 sono stati spesi e 

rendicontati € 4.557.382,09 a valere sul PO FESR 2014-2020 e che rimangono da liquidare a 

completamento € 175.597,25 a valere sul PSC 2014-2020 – Sezione Speciale 2;  
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VISTO il D.R.S. n.1074 del 08.05.2025, registrato contabilmente dalla Ragioneria Centrale 

dell’Assessorato Regionale dell'Energia in data 13.05.2025, al  con il quale si è proceduto al 

finanziamento e impegno del completamento di € 175.597,25 per l’intervento denominato 

"Progetto di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo" CUP 

G71C19000240006 - Cod. Caronte SI_2_25951 - CIG 8433257FD1, a valere sulla dotazione “Piano 

di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la 

copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 

ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice 

finanziario E.4.02.01.01.001 – iscritto con D.D.G. n. 578 del 08 aprile 2025 nel bilancio dell 

regione siciliana per l’esercizio 2025 - capitolo 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652012” – codice 

finanziario U.2.02.01.09.019 - impegno n.1/2025; 

VISTO  il certificato di ultimazione dei lavori redatto dal D.L.,in data 11.09.2023, con il quale si certificava 

” Che i lavori specificati in oggetto, sono stati ultimati nel giorno 11.07.2023 nella loro completa 

interezza (100%), così come riportato nel Libro Giornale dei Lavori, redatto dall’Ufficio Direzione 

dei Lavori” nonché si accertava che di fatto non risultava rispettato il termine ultimo utile per 

l'ultimazione dei lavori previsto  con D.R.S. n 103 del 09.03.2023,con il quale erano stati concessi 

giorni 35 di proroga, fissando il termine di ultimazione dei lavori al 15.04.2023, con ciò 

superandolo di n.87 giorni consecutivi; 

VISTA  la Determina n.22-22727 del 25.09.2023 redatta del RUP, Ing. Luigi Cimino, del progetto a 

Titolarità denominato “Progetto di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo” 

Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1 con la quale si 

stabilisce il recupero della penale di cui all’art. 18 comma 5 del Contratto d’Appalto di € 

153.705,20 come in premessa calcolata, mediante il pagamento a detrarre dal pagamento del 3° 

ed ultimo SAL, riducendo il corrispettivo esigibile dovuto al Consorzio Stabile Santa Chiara ad € 

370.812,20; 

VISTA  la Determina n.22 Bis-23257 del 02.10.2023 redatta del RUP, Ing. Luigi Cimino, del progetto a 

Titolarità denominato“Progetto di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo” 

Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1,che sostituisce ed 

integra la Determina n. 22/22727 del 25/09/2023, mantenendo nel suo articolato che si stabilisce 

il recupero della penale di cui all’art. 18 comma 5 del Contratto d’Appalto di € 153.705,20 come 

in premessa calcolata, mediante il pagamento a detrarre dal pagamento del 3° ed ultimo SAL, 

riducendo il corrispettivo esigibile dovuto al Consorzio Stabile Santa Chiara ad € 370.812,20; 

VISTA  la Determina n.26 -30850 del 18.12.2023 redatta del RUP, Ing. Luigi Cimino, del progetto a 

Titolarità denominato “Progetto di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo” 

Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1, con la quale si 

dispone la revoca in autotutela ai sensi e per gli effetti della Legge n.241/1990,art.21 

nonies,comma 2, della Determina n.22-22727 del 25.09.2023  e della Determina n.22 Bis-23257 

del 02.10.2023, nonché il periodo di applicazione della penale che  decorrerà dal 15.04.2023 

termine di ultimazione dei lavori così come stabilito con il D.R.S. n 103 del 09.03.2023 al 

23.06.2023,fissando quest’ultima data come conclusione dei lavori, determinando i giorni di 

ritardo in giorni 72 consecutivi, anzichè 87 giorni così come riportato nel certificato di 

ultimazione dei lavori redatto dal D.L., in data 11.09.2023,  in cui applicare la penale, per il 

ritardo accumulato per il termine dei lavori e contestualmente così come riportato all’Art.1 la 

tariffa giornaliera di penale da applicare veniva rideterminata in € 1.047,99 anziché di € 1.746,55 

al giorno, secondo quanto riportato nel Titolo III- Adempimenti  contrattuali speciali - art.18 

comma 5 del Contratto d’Appalto, per cui la penale da applicare veniva ridotta da € 151.958,55 

ad € 75.455,28;  

VISTA  la nota prot. n. 6159 del 19.02.2024, del Dirigente Generale del Dipartimento dell’Energia, con la 

quale si rideterminavano i giorni di penale da applicare, diminuendoli da gg72 a gg 68; 

VISTA  la Determina n.27 - 4469 del 21.02.2024 redatta del RUP, Ing. Luigi Cimino, del progetto a 

Titolarità denominato “Progetto di efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo” 

Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1, con la quale 

conferma la revoca in autotutela ai sensi e per gli effetti della Legge n.241/1990,art.21 

nonies,comma 2, della Determina n.22-22727 del 25.09.2023  e della Determina n.22 Bis-23257 
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del 02.10.2023, e la modifica parziale dell’art.3 della Determina n.26 - 30850 del 

18.12.2023,disponendo altresì la diminuzione dei giorni di penale da applicare diminuendoli da 

gg72 ad gg 68; 

VISTA  la nota trasmessa dal  RUP, Ing. Luigi Cimino, del progetto a Titolarità denominato “Progetto di 

efficientamento energetico del Castello Utveggio di Palermo” Cod. CUP G71C19000240006, Cod. 

Caronte SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1, assunta al prot. n. 8820 del 12.03.2024, con la quale si 

disponeva che il credito totale netto dovuto all’impresa Consorzio Santa Chiara, ammontava ad         

€ 98.339,99, derivante dal credito netto a saldo per i lavori pari ad € 17.644,76 e da uno storno 

parziale di € 80.695,23, dalla iniziale penale di € 151.958,55, importo applicato nel D.R.S. n. 1951 

del 16/11/2023 con il quale è stata disposta la liquidazione del 3° SAL; 

VISTA la Determinazione n.13583 del 09.05.2025, assunta al prot. n.17629 del 12.05.2025 del 

Dipartimento, redatta dal RUP dell’operazione denominata“Progetto di efficientamento 

energetico del Castello Utveggio di Palermo” Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte 

SI_2_25951 cod CIG 8433257FD1, con la quale si approva il quadro economico finale di spesa di 

seguito riportato: 

 

VISTO    il certificato di ultimazione dei lavori redatto dal D.L., in data 11.09.2023; 

VISTO    il certificato di collaudo redatto in data 09.03.2024, approvato con Determina del R.U.P. n.11103 

del 10.04.2025; 

VISTA   la relazione sul conto finale e gli atti di contabilità finale, redatta dal Direttore dei Lavori in data 

07.12.2023, trasmessa al RUP dell’intervento con nota prot. n. 41540 del 07.12.2023, ed 

approvati con Determina del R.U.P. n.13589 del 12.05.2025; 

VISTA la dichiarazione assunta al prot. n. 16195 del 28.04.2025, redatta dall’Arch. Roberto Cannella, 

nella qualità di Direttore dei Lavori, per il progetto denominato” Progetto di efficientamento 

energetico del Castello Utveggio di Palermo” Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte 

SI_2_25951, redatta in data 28.04.2025 attestante la conformità degli interventi realizzati al 

progetto finanziato ed il raggiungimento degli obiettivi che lo stesso si prefiggeva; 

VISTA   la Determina del R.U.P. n.11103 del 10.04.2025, con la quale lo stesso attesta e dichiara “che  i 

lavori afferenti il progetto dell’appalto, sono stati regolarmente completati e realizzati, 

rendendoli immediatamente utilizzabili, funzionanti e funzionali in coerenza con il progetto di che 

trattasi”; 

QUADRO ECONOMICO FINALE 

A) Opere edili ed impianti - Efficientamento Lavori Effic. Energetico € 3.309.021,52 

B) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  € 322.273,91 

TOTALE IMPORTO LAVORI (A+B) € 3.631.295,43 

TOTALE IMPORTO LAVORI AL NETTO DELLA PENALE APPLICATA € 3.560.032,11 

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione    

B1) IVA 10% su opere edili ed impianti al netto della penale applicata € 356.003,21 

B2) Spese supporto progettazione € 64.072,10 

B3) IVA su spese tecniche (22%) € 17.222,58 

B4) Incentivo per funzioni tecniche Art 113 D.Lgs. 20/2016 Delibera n. 

179 del 18/4/2018 Reg Sic  € 73.672,71 

B5) Competenze tecniche C.S.E. € 6.982,20 

B6) Spese per copie eliografiche progetto  € 1.628,29 

B7) Facchinaggio e copie progetto (pre lavori) € 58.088,49 

B8) Facchinaggio (post lavori) € 42.312,63 

B9)  Economie da ribasso d'asta da utilizzare esclusivamente per la 

compensazione prezzi di cui all’art. 26 del D.L. 50/2022 - SAL 1bis, 

Sal 2bis  e 3bis 

€ 502.695,47 

B10) IVA Economie da ribasso d'asta da utilizzare esclusivamente per la 

compensazione prezzi di cui all’art. 26 del D.L. 50/2022- SAL 1bis, 

Sal 2bis  e 3bis 

€ 50.269,55 

Sommano € 1.172.947,23 

TOTALE € 4.732.979,34 

Economie residue da ribasso d'asta € 1.067.020,66 

Totale Prog. Originario € 5.800.000,00 
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VISTA  la fattura FPA 47/24 del 18.03.2024, inviata dal Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile 

a.r.l. sede legale  in Favara(AG) viale Aldo Moro, 81,per un importo pari ad € 108.173,99, di cui              

€ 98.339,99 quale imponibile, ed € 9.834,00 per I.V.A. al 10%, relativa al pagamento della rata di 

saldo; 

VISTA   la nota assunta al prot.n.18552 del 19.05.2025, inviata dal Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. 

Consortile a.r.l. sede legale in Favara(AG) viale Aldo Moro, 81, con la quale viene ritrasmessa la 

fattura FPA 47/24 del 18.03.2024, con il relativo annullo della stessa avente la seguente dicitura 

“Documento contabile finanziato a valere sul PSC 2014-2020 - Sez. Speciale 2 della Regione – 

ammesso per l’importo citato nella presente fattura…..”; 

VISTI     i DURC relativi alle imprese facenti parte del citato Consorzio e nella fattispecie per il Consorzio 

Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l. prot. num. INPS 44550895, con scadenza a tutto il 

06.06.2025, per l’impresa C.C.S. Group s.r.l. prot. num. INPS 48775913, con scadenza a tutto il 

20.08.2025, per l’impresa Aurora srl prot. num. INPS 44733265, con scadenza a tutto il 

19.06.2025 e dell’impresa Cogeca srl, prot. num. INPS 47696386, con scadenza a tutto il 

05.06.2025; 

VISTO    l’accertamento Equitalia, trasmesso dall’Area Gestione Risorse Umane, Strumentali e Finanziare 

al Servizio 4, prot. n. 18347 del 15.05.2025, dal quale le società di cui sopra risultano “non 

inadempienti”; 

VISTE    le richieste di acquisizione dell’informativa antimafia ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011 e 

successive modifiche e integrazioni tramite la piattaforma informatica BDNA per il Consorzio 

Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l. prot num.00366721 del 24.04.2025, per l’impresa C.C.S. 

Group s.r.l. prot. num.0032046 del 10.04.2025, per l’impresa Aurora srl prot. num. 0036744 del 

24.04.2025 e dell’impresa Cogeca prot. num.0032034 del 10.04.2025; 

VISTA  la dichiarazione assunta al prot. n. 18523 del 19.05.2025, resa dal Sig. Messina Gaspare nella 

qualità di legale rappresentante del Consorzio Stabile Santa Chiara Consortile a.r.l.  sede legale 

Via Aldo Moro,81 Favara (AG) ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/ 2010 relativa agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione di € 108.173,99 di cui € 98.339,99 quale imponibile, ed € 

9.834,00 per I.V.A. al 10% (FPA 47/24 del 18.03.2024) quale saldo da riconoscere al Consorzio 

Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l., per i lavori denominati Progetto di efficientamento 

energetico del Castello Utveggio di Palermo” Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte 

SI_2_25951, a valere sulla dotazione “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. 

Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per completare le 

operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice 

finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario E.4.02.01.01.001 - decreto di 

impegno D.R.S. n.1074 del 08.05.2025 - capitolo 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 

2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652012” –codice 

finanziario U.2.02.01.09.000 – Impegno n. 1/2025; 

VISTO il D.D.G. n. 224 del 05 marzo 2020 con il quale l’arch. Rosaria Calagna è stata nominata Dirigente 

Competente per l’attuazione e responsabile dei relativi adempimenti (UCO) per le azioni 4.1.1, 

4.1.3, 4.2.1 4.3.2 del PO FESR 2014/2020; 

VISTO il D.D.G. n. 726 del 13.06.2022 il quale è conferito l’incarico di responsabile del Servizio 4 

“Programmazione e Gestione degli Interventi Finanziati” del Dipartimento Regionale dell’Energia 

all’Arch. Rosaria Calagna; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 344 dell'8 agosto 2023 “Conferimento incarico di 

Dirigente generale del Dipartimento Regionale dell’Energia dell’Assessorato Regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità all'ing. Calogero Giuseppe Burgio”; 

VISTO  il D.P.Reg. n. 3494 del 10/08/2023, con il quale è stato conferito all’ing. Calogero Giuseppe 

Burgio, per la durata di anni due, l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Energia dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTO il D.D.G. n. 1011 del 30 Agosto 2023 con il quale il Dirigente Generale protempore del 

Dipartimento Regionale dell’Energia dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità ha conferito all’arch. Rosaria Calagna, Dirigente del Servizio IV “Programmazione 

e Gestione degli interventi finanziati”, la delega alla gestione, tra l’altro, anche del capitolo di 



13 

 

spesa 652410, autorizzandola ad adottare i relativi provvedimenti di competenza per la 

conseguente esecuzione; 

VISTO il D.D.G n. 3231 del 16.12.2024 con il quale è prorogato l’incarico di responsabile del Servizio 4 

“Gestione Finanziamenti Comunitari, Nazionali e Regionali” del Dipartimento regionale 

dell’Energia all’Arch. Rosaria Calagna; 

VISTO l'art. 68, comma 5, della Legge Regionale n. 21 del 12 agosto 2014, così come modificato dall'art. 98 

della Legge Regionale n. 9 del 7 maggio 2015 il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito 

del Dipartimento regionale dell’Energia entro sette giorni della data di emissione; 
VISTA  la Legge Regionale 9 Gennaio 2025, n.1, Legge di stabilità regionale 2025 - 2027; 

VISTA  la Legge Regionale 9 Gennaio 2025, n.2, Bilancio di previsione della regione siciliana per il triennio 

2025 - 2027; 

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta è 

legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art.1 della 

L.n.20/1994 e s.m. e alla stregua dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza, nonché dai principi dell’ordinamento comunitario, di cui all’art.1, comma 1, della 

L.7/8/1990 n.241e s.m.e della L.R. 21/05/2019, n.7 e s.m.i.; 

 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte. 

 

Art. 1 

 

Il quadro economico finale dell’intervento approvato dal R.U.P con la Determinazione n.13583 del 

09.05.2025 per la realizzazione del progetto denominato ”Progetto di efficientamento energetico del 

Castello Utveggio di Palermo” Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 

8433257FD1 a valere sulle risorse impegnate con il D.D.G. n. 1524 del 21/11/2019, risulta quello di 

seguito riportato: 

 

QUADRO ECONOMICO FINALE 

A) Opere edili ed impianti - Efficientamento Lavori Effic. Energetico € 3.309.021,52 

B) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  € 322.273,91 

TOTALE IMPORTO LAVORI (A+B) € 3.631.295,43 

TOTALE IMPORTO LAVORI AL NETTO DELLA PENALE APPLICATA € 3.560.032,11 

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione    

B1) IVA 10% su opere edili ed impianti al netto della penale applicata € 356.003,21 

B2) Spese supporto progettazione € 64.072,10 

B3) IVA su spese tecniche (22%) € 17.222,58 

B4) Incentivo per funzioni tecniche Art 113 D.Lgs. 20/2016 Delibera n. 179 del 

18/4/2018 Reg Sic  € 73.672,71 

B5) Competenze tecniche C.S.E. € 6.982,20 

B6) Spese per copie eliografiche progetto  € 1.628,29 

B7) Facchinaggio e copie progetto (pre lavori) € 58.088,49 

B8) Facchinaggio (post lavori) € 42.312,63 

B9) Economie da ribasso d'asta da utilizzare esclusivamente per la compensazione 

prezzi di cui all’art. 26 del D.L. 50/2022 - SAL 1bis, Sal 2bis  e 3bis 

€ 502.695,47 

B10) IVA Economie da ribasso d'asta da utilizzare esclusivamente per la 

compensazione prezzi di cui all’art. 26 del D.L. 50/2022- SAL 1bis, Sal 2bis e 3bis 

€ 50.269,55 

Sommano € 1.172.947,23 

TOTALE € 4.732.979,34 

Economie residue da ribasso d'asta € 1.067.020,66 

Totale Prog. Originario € 5.800.000,00 
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Art.2 

 

E’ autorizzata la liquidazione e il pagamento del saldo pari ad  € 108.173,99, giusta fattura n. FPA 47/24 

del 18.03.2024, di cui 98.339,99 quale imponibile  ed € 9.834,00 per I.V.A al 10% in favore del Consorzio 

Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l ,C.F./P.I. 02954820847, con sede legale in Favara(AG) viale Aldo 

Moro, 81, per la  realizzazione del progetto denominato ” Progetto di efficientamento energetico del 

Castello Utveggio di Palermo” Cod. CUP G71C19000240006, Cod. Caronte SI_2_25951 cod CIG 

8433257FD1 a valere sulla dotazione “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - 

Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite 

nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, 

Capo16, - decreto di impegno D.R.S. n.1074 del 08.05.2025 - capitolo 652023 - “Piano di Sviluppo e 

Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652012” – 

codice gestionale U.2.02.01.09.019 – Impegno n. 1/2025. 

 

Art.3 

 

E’ autorizzata l’emissione del mandato di pagamento per l’importo di € 108.173,99 di cui € 98.339,99 

quale imponibile ed € 9.834,00 per I.V.A al 10%, per il pagamento del saldo dell’operazione sul capitolo di 

spesa 652023 – Impegno n.1-2025, in favore del Consorzio Stabile Santa Chiara Soc. Consortile a.r.l, da 

canalizzare sul conto corrente bancario indicato nel contratto d’appalto Rep 38/2021 (2/2021). 

Art.4 

 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei 

Servizi di Pubblica Utilità per la registrazione, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale del 15 aprile 2021 n. 

9, sarà pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento dell'Energia e successivamente pubblicato sul sito 

www.euroinfosicilia.it. 

 

 

 

 

                      Il Dirigente del Servizio IV 

            (Arch. Rosaria Calagna) 
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